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MASSIMO BUOK l'BBZKO 

C E N T E S I M I 5 P E R PAROI..A 

UN BUON^ PRINCÌPIO 
Won ini scmliriì uri rktlo da passare quasi 

sollo silenzio, corno succede della massima 
puite dei giornali, quello della visita del-
l'on. Cenala, ministro italiano, al Presi­
dente della Repubblica Francese. 

Oggetto precipuo della visita 6 stato 
quello, 0 non può ceservi equivoco, di av­
visare d'accordo ai modi perchè cossi o 
.'dmeno sia mitigata fra i due paesi la lotta 
"conomica e commerciale, che produce 
tanti danni ad entrambi, e che persistendo 
più a lungo sarebbe una rovina reciproca, 
irrepurabde. 

Non è possibile supporre ohe la visita 
fiel fienaia sia una ispirazióne'individuale 
del ministro per la combinazione, di es­
sere andato a Parigi. Dev'essere invoee 
un fatto disposto e preparalo in pieno con­
siglio di ,;,ibmeltO, probabilmente coli' as­
senso del R e : perciò acquista una, impor-
l-anzii specialissima che non può sfuggire 
•uì alcuno. 

L' intenzone dei due governi allo scopo 
indicalo è dunque manifesta, ed è .sporii-
i i i e che non rijnarrà senza effetto. 

essi assieme alcuni fatti: come del-
coglionza trovata in Parigi dal nuovo 
tascialore italiano Ressmann, della vi-

dohberata ed imminente della flotta 
cese a Genova, e quest' ultimo dell'ab-

:eimenloavvenuto, costituiscono un Ijuon 
piicipio per.entrare in quella via di con-
illazione, la quale, secondo me, oostilui-

'èbbe una garanzia di- pace mollo più so­
lida di qualsiasi alleanza, cui fu pronuba 
la necessità, o che, mentre impune sacri-
iizi enormi ed intollerabili, conserva il ca­
rattere di quei matrimoni di convenienza, 
clic non procurano la felicità, ma sono 
spesso iipporlatori di sventura. 

Ma non voglio entrare in un campo ai 
quale il fatto di cui mi occupo è del tulio 
eslfiineo, coiiVebbe ad esprimersi lo stesso 
presidente Cainot col suo interlocutore. 

Il tentativo cosi felicemente iniziato non 
ha i più lontani rapporti colla politica,; e 
fu infatti un senso di riguardo, del quale 
bisogno tener conto, verso ITtaliu, che.in­
dusse Carnot a dichiararlo esplicitamente, 
conoscendo gl ' impegni stabiliti dai trattati, 
ai quali l 'Italia né vorrebbe né potrebbe 
sottrarsi fino alla loro scadenza. ; 

Se perciò un accordo si può effgttuare, 
rimaner deve circosc.-ilto nel campo eco­
nomico e commerciale, né può dar ombra 
ad alcuno. 

I vincoli che la politica impone sonò ben 
diversii da quelli che gì'interessi economici 
e del conimercio suggeriscono di stringere, 
quando si ha il mandato governativo, che 
include la responsabilità. 

D'altronde chi potrebbe adombrarsene? 
Dei due Imperi coi quali l'Italia ò allea­

to, nessuno finora si è creduto in obbligo 
di prender voce a Roma per incamminare 
traltutive coramoroiali cogli altri Stat i ; ed 
è notorio il fatto di quelle incamminate o 
prossime a stringersi fra Berlino e Pietro­
burgo, allo stesso scopo di mitigare Ira i 
due paesi l'asprezza dei rapporti doganali e 
commerciali. 

Se dunque noi faremo allrettiinto colla 
Francia, nessuno può avere alcun che da 
vederci. 

Sarebbe bella che p e r i vantaggi proble-
niatioi di un'alleanza politica, l'Italia do­
vesse rinunziare ,i quelli prossimi e sicuri 
di un accordo coi vicini nello scopo dell'iii-
tercsso materiale della nazione. 

Ancora non fu creata quella .specie di 
iilleanze, che impongono il suicidio ad uno 
dei contraenti : almeno lo spero. 

f. h. 

Ì3I> a. 1.1 au_^^^^ e 2! i ^ 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Spezia 14 atjosio 1802 
Oggi ebbe luogo là solenne in ugurazione 

del l-'ConerèssOKailóaàìe delia Società di 
Pabblica Assistenza ed Affini. L'idea di questo 
Congresso nacque fin dall'agosto 1891, in occa­
sione di alcune gite che fece il eonte Federici 
presidente della Società di Pubblica Asisistenza 
di Spezia, a Livorno, Empoli ed altre città : 
primo scjpo del Congresso si è di riunire in 
un sol fascio le varie Associazioni italiane, 
ondo cooperare eoa maggior efficacia allo scopo 
umanitario di esso. Avendo trovato numero­
sissime adesioni iu ogni città d'Italia, il Con­
siglio della Pubblica Assistenza di Spezia bandì 
li Congresso con le seguenti materie da trat­
tarsi : 

1.- Proposta della Pubblica Assistenza di 
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, •=. Dieci volte di più! ripeto, una for­
tuna ! 

— I pezzi d'oro erano sparsi per terra, pro-
Segui 11 monaco, entravano nella pnltiglia, spa­
rivano nell'erba. 
• ~ Ma lo si troverà quest'oro? 

— Senza dubbio. 
.. — Lo si porterà via. 
,1 ~ Ah ! quello ohe domani passerà di là per 
primo, farà ricco raccolto. 

— Ma, buon padre, sarà forse un cattivo 
cristiano quello che consacrerà tanto denaro 

Iad un uso cattivo. 
— Questo è a temersi diffatti. 
— Non sarebbe meglio che qualche persona 
a e d i buona vita approfittasse di quella rio-
lezza ? 
=!= Si, certo, sarebbe molto meglio. 

1-^ E se questa persona pia fosso io ? 

Spezia per la Federazione di tutto le simili 
Associazioni dell'Italia; 

2.- Formulazione di un unico Statuto, sal­
vo il Regolamento speciale per ogni singola 
Associazione ; 

3.- Unificazione degli omblomi sociali ; 
4.- Sui migliori mezzldi trasporto dei fe­

riti e degli inferrai ; 
6.- Assistenza dei soci e degli indigenti a 

domicilio, e limiti di essa; 
0.- Propaganda per rendere pogoiars la 

cremazione dei cadaveri in Italia ; 
7.- So sia il caso cho le Associazioni di 

Pubbliea Assistenza debbano porsi jt., disposi­
ziono della Croce Rossa in tempo di guerra o 
quali le norme da s6L;uirsi. ; 

Nòto fra gli altri temi che si svolgeranno t 
seguenti : 

« La scuola popolare sui soccorsi d'urgenza 
in rapporto all'Assistenza Pubblica » del dott.' 
0. Galliano di Torino. - « Tenuto calcolo delle 
attuali condizioni sociali, vedere se sia conve­
niente ed opportuno abolire le esistenti Isti­
tuzioni Ospitaliere, sostituendo ad esse l'Assi­
stenza Pubblica gratuita a domicilio » del.dott.i 
Battalioo Giuseppe, sindaco di Bari. - « Sa sia 
il caso ohe le Società di Pubblica Assistenza 
ed Afflai eiitendano la loro umanitaria azione, 
per il soccorso e collocamento degli operai 
privi di lavoro » di Settimo Pacchiani, pre­
sidente della Compagnia di Pubblica Assistenza 
di Pontedora. - «Assistenza degli indigenti e 
e dei feriti, e limiti di essa» del dott, S. 01-
doini di Spezia. 

Man mano ohe i temi si verranno svolgen­
do, ve ne darò regolare succinto. 

Oggi intanto alle 2 poro, al Politeama Duca 
di Genova vi fu l'apertura del Congresso : il 
teatro era affollatissimo, numerose le signore 
6 signorine intervenute; il banco della stampa 
e al completo; fra le Autorità noto il Sotto­
prefetto, cay. Buganza, il ff. di Sindaco, conte 
Della forre, la Giunta, eoe. • 

Al banco della, presidenza provvisoria sie­
dono: il conte Federici che ha alla sua destra il 
conte della Torre, il colonnello Sponzilli, l'ing. 
Raddi; alia sua sinistra siedono,il comm. Pa-
gliani, l'on. Palla, dott. Bocca <^olonnello me­
dico nella R. Marina, oav. ÌBugan^a, Sotto-pre­
fetto. 

Il conte Pedorioi porgo il saluto ai conve­
nuti, ringrazia, tutti coloro che aderirono al 
Congresso o dichiara che esso è aperto: invita 
quindi ad acclamare all'Italia e a Casa Savoia. 
Le sue parole sono accolte da entusiastici ap­
plausi. 

Sorge il comin. Pagliano, Direttore della 
Sanità pubblica del Regno: dice di aver avuto 
l'incarico di rappresentare il Presidente dei 
Ministri e la Presidenza del Senato ; avendo 
il Governo da occuparsi di altre questioni im­
portantissime, non può occuparsi dei bisogni 
urgenti delle classi operaie; di tali bisogni si 
occupano appunto le Società di Pubblica Assi­

stenza, così disse il Pagliano , a seguitò con 
nobili parole a lodare I' operato del Comitato 
promotore; lerminò tra 1 battimani dei pre­
senti. 

Il conte Della Torre tf. di Sindaco venuto 
a bella posta da Graglia nel Biellese, ove tro-
vavasi per curare la propria saluto, sì scusò 
se la sua voce era fioca, e portò il .saluto del 
Municipio, dicendo che se l'appoggio Qnanzia-
rio dato da osso al Ooiriitato non era troppo 
vistoso, ne ora càusa lo stato non tròppo flo­
rido dolio finanze della città. 

Finaimonte parla l'on. Paìta, rappresentante 
la Presidenza della Camera: i l suo diaoor.oo fu 
spesso interrotto da vivi applausi. 
• Dopo II segretario del Comitato, sig, Sum-
modigo, dà lettura di alcune delle moltissime 
lettore di adesione e dei moltissimi telegram­
mi: noto la lettera di Oiolitti, di Biancheri, di 
Parini, del Prefetto di Genova, dal Municipio 
di Palermo, di Massa, eco. 

In ultimo l'ing. Raddi da lettura dell' ope­
rato del Comitato promotore, dopo di che si 
scioglie l'adunanza. 

Notai fra le patronesse la signora Aida Con­
tassa Pedarici, Erminia nobile Calza, Elvira 
nntiile Piccinini patronesse della Croce d'Oro 
dì Roma: rappresenta pure la Croca d 'Oro 
il prof. G. M. Catalano pra^ìldente della me­
desima. 

Domani proseguiranno ì lavori del Oongres-
, ed io vi terrò minutamente informali. 

A CIA8GUN0_IL SUO 
In un discorso, gonfio anzi che no, l'on. San 

Giuliano, rivendicò ai suo ministro e a sé atti 
a propositi de' suoi predecessori. 

Il traffico del vino, infatti, fu notevolmente 
agevolato dai trattati di commercio stipulati 
dall'on. Rudinì; e non è poi vero che l'Ain-
mini.-itrazione precedente esitasse circa alla op-
portnnità di accogliere ed applicare là clau­
sola contenuta nel trattato con 1' Avstrìa-Un-
ghoria. 

Il vero è ohe 1 ministri precedenti negozia­
vano per attuarla, e il ministro delie Fn,inze, 
il compianto Ellena, vi fu contrario fino al­
l'ultimo e si decisa a favore della clausola sotto 
la evidente pressione dello correnti parlamen­
tari favorevoli ad essa. Quanto al trasporto 
ferroviario, il ministro dei lavóri pubblici della 
precèdente Amministrazione, aveva tutto pre­
disposto. Al Ministero attualo spetta il fatto, 
che è dall'onor. Brio, di avere escluso il vino 
spagnnolo in Italia dal dazio rid itto - ciò che 
abbiamo lodato, - e l'altro di avere ottenute 
tariffe ribassate, che sono ancora da sperimen­
tarsi nei loro efl'etti, anche per mare, alla e-
sportazione del vino. Questo ci piace rioono-
noscare, perchè non ameremmo seguire l'o-
iior. San Giuliano in codesta poco equa ten­
denza di non attribuire a ciascuno fi suo. 

{PerseveriiHza] 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 15. •— La Regina h i .iccotialu 1<3 
dimissioni del gabinetto Salisbnry. 

Gladstono fu incaricato di comporre il nuovo 
ministero. Egli ai recherà probahdmonte oggi 
a Osborne por sottoporro alla Regina la lista 
dei nuovi ministri. 

Si assicura cho faranno parte del nuovo ga-
notto, oltre Gladstono come primo ministro » 
primo lord della tesoreria, Roseberry coirie 
ministro dogli esteri, Haroourt, corno eanooi-
liere scacchiere, Morley come primo segreta­
rio d'Irlanda. 

Il partito liberalo adunòssi lori od oggi por 
discutere la soluzione della crisi. Raseborry 
non assistette alle due riunioni ossemlosi re­
cato in campagna. La' sua assenza ha provo­
cato la voce che non accetterà alcun portafo­
glio. Nei circoli politici non ,è finora confor­
mata tale notizia. 

L0.1SrDRA, ÌS. ~ alad.stone parti oggi a mez­
zogiorno per Osborne per visitarvi la Regina. 

Prima del suo ritorno a Londra non si a-
vranno notizie autentiche circa la composizione 
dal nuovo Gabinetto; però .sombra sempre ac­
certata là soguenta parziale distribuzione dei 
portafogli: Gladstone primo ministro e primo 
lord dalla tesoreria; Haroourth cancelliere dello 
scacchiere; John Morley, ministro d'Irlanda; 
Campbell Bannerman, ministro della guorr»; 
Fowier, presidente del Consiglio dolio ammi­
nistrazioni locali; Harscheil, lord cancelliere. 

LONDRA, 15. --'Oggi alla Camera dei Lordi 
iS ministro Salisbury annunziò che in seguito 
al voto della Camera dei Comuni il gabinetto 
ha presentato le dimissioni, ohe vennero ac­
cettate. 

I ministri dimissionari conservano il rispet­
tivo portafogho fino alla nomina dei ."ucocssori. 

« Non è uso pél ministero dimissionano, dis,s8 
il Salisbury, tare dicliiarazioni, ma .so Kim-
berloy vuole farne sulla politica osterà od in-
terna del futuro ministero, i Lordi indubbia-
raento saranno,lieti di udirle. » 

Kimberley parò dichiarò di ritenersi in do­
vere di;non fare alcuna dichiarazione. 

Poscia i Lordi si aggiornarono a giovedì. 

L A P O P O L A Z I O N E 

— Ahi degna donna, lo desidererei di tutto 
cuore, e iu questa vostra felicità vedrei il dito 
di Dio. 

— Ebbene ! sant'uomo, questo è possibile. 
= Tanto meglio !.... oh 1 tanto meglio... Ma 

come? 
— Siete disposto ad aiutarmi, buon pa­

dre? 
= In tutto ciò ohe posso. 
= Allora non è domani mattina che bisogna 

raccogliere quell'oro.... 
— E quando dunque? 
= Questa notte, subito. 
=" Ma coma si fa ad uscire dal castello?....' 

Voi non potrete riuscirvi, 
— Non ho cho a volerò, all' invece, per po­

tere. . • 
Il monaco guardò mamma Pini con aria 

stupita. 
— Sì, ripetè la vecchia, non ho che a vo­

lere.;., c ' è una postierla a venti passi da 
qui 

— Essa è chiusa senza dubbio? 
— Sì, ma mìo figlio è il porta chiavi. 
— Non dico di no..,. Ma mi sambra che vi 

esponiate ad un grande pericolo. 
— E quale? 
~ Sa il governatore venisse a sapore.... 
— E come verrebbe a saperlo?... La notte 

è oscura, piova, tutti dormono... le sentinelle 
non vedranno nulla. 

— E non pensate che il cardinale di Rlcho-
lìeu è nel castello. 

— Si, ma è rinchiuso nel suo appartamen­
to, nel q-jale nessuno può penetrare... 

Siate sicuro cho più d'ogni altra cosa pensa 

a dormire,e deve averne bisogno per riposarsi, 
sopratutto oggi.. 

— E perchè sopratutto oggi? 
— Perchè ha passata tutta la notte a giù 

dioare l'uomo della vesta rossa.. 
== Ohi ò quest'uomo? 
— Uno dai capi della montagna... un prete 

che si chiama il curata Marquis... 
— No aveta intoso parlare? 

— Egli è, come sapete, il compagno di 
Lacuzon e di Varroz.. 

— E m'immagino che 1' esecuzione ha se­
guito davvicìno il giudizio a che il curato 
Marquis.è, a quest'ora all'altro mondo. 

— No. Sembra che 1' esecuzione non avrà 
luogo che domani mattina. 

— Ahi domani. 
— Si, Monsignore il cardinale 1' ha fatlo 

mettere nella cappella per dargli il tempo di 
pentirsi do' suoi peccati e di chiedere perdo­
no a Dio... E tanto un buon cristiano quel 
monsignore cardinalel.,. Dunque vedete, san­
to uomo, che non o'è proprio nessun parioolo 
8 che il momento è ben scelto per raocoglia-
re l'oro. 

—• Tutto ciò andrebbe bene, però... 
— Sarebbe un offender Dio, interruppe 

mamma Pint, lasciar cadere una tal somma 
nelle mani d'un birbone che la dissiperebbe in 
ogni specie di perversità... 

— gonza dubbio... senza dubbio... 
•= Noi porteressimo la colpa di tutti i pec­

cati! Non siete della mia opinione, buon pa­
dre?.. 

= Si... si... avete ragione... e dal momento 

che acconsentite esporvi.... 
—• A tutto mi esporrei piuttosto che abban­

donare quel denaro... 
— In fondo, vi approvo... voi ne farete 

delle opere buone. . 
— Molto buone opere! Voi servirete di gui­

da a Nicola, non è vero? 
= Vale a dire che gl'indicherò esattamente-

il sito dova son caduto, perchè non posso pen­
sare nemmeno a trascinarmi fin là... non ar­
riverei mai... 

— Questo basterà... Lo si crede bestia, il mio 
povero Nicola, ma io .sono sicurissima, che sa­
prà trovare... 

La vecchia si alzò, e con una mano tre­
mante dall'emoziona e dalla cupidigia, accese 
una lanterna e accuratamente la chiuse. 

— Nicola! gridò poi, ehi! Nicola... 
Il giovino sì svegliò bene o mala, poi, sem­

pre sbadigliando o stropicciandosi gli occhi, 
domandò; 

— Ebbenel mamma, cos'è ohe volete?... 
La vecchia aprì la casa e gli mostrò i pez­

zi d'oro dicendo; 
—' Sai che cos'è questa roba? 
— Per bacco! denaro. 

. — È oro questo, e 1' oro vale molto di più 
dell'argento. 

-= Allora con una di quelle monete, si ha 
molta acquavite?... 

= Si, molta, 
— Quanti bicchieri? 
- j Almeno duecento. 
— L'occhio di Nicola scintillò. 
— Datami una di quello monete, con la 

quali si può comperare tanta accquavite.... 

Nel 1831, l'Inghilterra propriamente detta no­
verava 13,900,ii00abit. l'Alomagna 28,000,000: 
la Russia 49,000,000; l'Austria 20,900,000; gli' 
Stati Uniti 13,900,000. 

Noi 1889, l'Inghilterra propri.inii'iilo dotta 
contava 29 inilioni d'abitanti; l'Aloniamm .51 im-
lioni; l'Austria 41,300,000; la Russia I0o,600,000 
e gli Stati Uniti, quiutiplioando l.i cifra ini­
ziale, 63,400,000. 

Sa questa curva ascendente contìnua nelle 
medesime proporzioni, l'Iughilterra propria-
mento detta avrà nel 1900,30 milioni; l'Aioma-
iiria GO milioni; la Russia 115 m:lioni; gli Stati 
Uniti 120 milioni. 

Di fronte a questa enorme prolificazione, tra 
i paesi latini 1 Italia sola tiene alta la ban­
diera, partioolarmonto nelle provinolo clie man­
giano pesce. Da 30 milioni non è improhabilo 
che nel 1900 andremo ai 34, salvo gli eccessi, 
della emigriizìone. 

La Francia, che nel 1831 contava 32,«00,000 
iihitanti, ed ora a mala pena 38,500,000, sup­
ponendo costanti le proporzioni dell'attuale suo 
movimento di popolazione, non arriverà che 
a 40,500,000. 

diss'aglì stendendo la mano. 
— Si, ne avrai una, ma bisogna guadagnar­

sela... 
— Come' 
— Dov'è la chiave della postierla? 
Nicola prese un mazzo di chiavi [attaccato 

al muro, e indicò una chiave dicendo: 
— Eccola. 
- , Sta bene. Vieni con noi. 
-=, E avrò la moneta? 
— Si. 
— Ma, disse allora il vecchio monaco, non 

sarebbe bene aspettare che la notte fossa più 
jivvanzata?.,. 

— Inutile, sant'uomo... ìe diaci son suona­
te fa scuro coma in un forno... e poi non sen­
tite la, pioggia?... 

— Poiché il volete, andiamo... Soltanto non 
so so potrò camminare. 

— Appoggiatevi a me, buon padre. 
La vecchia, il monaco e il gran Nicola usci­

rono dalla cantina e costeggiarono il bastione. 
Mamma Pint sosteneva il passo vaoillante del 
religioso. Nicola portava la lanterna e il mazzo 
dello chiavi. 

Il vento muggiva, la pioggia cadeva a ter-
rentì, le sentinelle, rifugiata nei loro casotti, 
vegliavano molto male alla sicurezza della 
piazza. 

Dopo una ventina di passi, i nostri ira per­
sonaggi giunsero alla scala che conduceva alla 
postierla. Essa si apriva a otto o dieci piedi 
sopra il suolo dei fossati. 

•-• Ci manca una scala, disse mamma Pint, 
co n 'è una proprio appoggiata al muro do! 
piccolo padiglione ohe si sta riparando, presso 
alla cappella. (Co«W««a) 

• ' 
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Invano si è cercato, dai giornali cosi 
aet t l prOgrsBSlati,'dr"<riTre'"aif •cnrnltere li­
berale ai disordini del 7 agosto, che ki-

•t'^i iS^fecè'la'riogaziono della libert/i, ne 
f | ™ o l'tnsulto, fino a mettere dalla parte 
ddlU' ragione i clericali, che forse volevano 
(art» 'una dimostrazione antipatriotica col 
pretesto di onorare Cristoforo Colombo. 

Adesso si tetita ' \m-iiltrogfacb: di creare 
:un titolo di benemerenza patr lotica per 
uso e consumo dal circolo Lùngù Teeere,' 
perchèi ia rinunziato alla contrsdimostra. 
zione liberale di ieri l'alti-o 11 È iSa contare 
anche questa come una delle più comiche. 
Dov'è, di grazia, la spontaneità di; questa 
rinùhkia, ée i l governo ha dftl-titii'pl-óridere 

.precauzioni SfeYtS'fieri'mtJ'è'aiH la controdi!-
mostrazione? '_ - , , ; 

Sarebbe ora di finirla con itutte queste 
•corbellerie, se non vogliamo che tutto i! 
rnondo ci prenda davvero per un popolò 
di ragazzi. Quello che risulta proprio dal; 
l 'accaduto è che i clericali stanno pef 
uscire, se non sono già usciti, dal perìodo 
dell'aspettativa, per entrare nella fase delj 
razione, colla speranza di agitare profcn' 
damente ii .pa?se. 

Non intendiamo per questo d ' ingrossare 
il pericolo, ma non è certo un vantaggio 
^er alcuno portare all'aperto attriti, dei 
quali finora quasi nessuno si accorgeva, è 
offrire noi stessi filo da torcere a chi nori 
aspetta che l'occasione per crearci qualche 
imbarazzo. : 

• Se il Re dovesse rispondere affermativa-, 
mente a lutti gl'inviti, che gli vengonoj 
rivolti questi giorni per assistere a .;om-i 
.«lenrtorazicni 0 ad inaugurazio'ni:monumen-| 
tali, crediàmd che dovrebbe fare il miracoloj 
(J| Sant'Antonio, cioè trovarsi contempora-: 
.'linamente in pili'luoghi. ' ; 
. Questo desiderio in ogni modo dimostra 
cc!mb''1e terre italiane vadano a gara per 
attestare al Capo dello Stato e alla sua 
Casa il loro attaccamento. 

Non sappiamo quanto fondamento ab­
biano le notizie relative ài negoziati fra 
l'Italia e la Russia per un accòrdo ccm-
tnerciale. Qualche cosa se n'e parlato cer­
tamente; ancora dalla venuta di Giers in 
Italia, ma-poi tutto è rimasto sospeso. Se 
ora; se ne riparia, s embrache sia in rela­
zione a:trattative analógHtìfra la'Gérmania 
e la Russia. 

Del resto un trattato commerciale colla 
Russia, sulla base della nazione più favo-
flta, non avrebbe per l'Italia tatta l'im­
portanza che molti vi attribuiscono, s tante 
lo • soàttlbio limitato di articoli fra i due 
paesi. ' . 

, I^e, dimissioni di Salisbury, e l ' assun­
zione al potere del suo grande competitore, 
il Gladstone, sono fatti compiuti, dei quali' 
non si può misurare sul momento tutta 
r importanza : questa risulterà special­
mente dall'attitudine dei conservatori, che 
ora (costituiscono l'opposizione : perciò con­
viene attenderli all'opera, e seguire il corso 
delle discussioni, che promettono di riu­
scire molto interessanti.; 

La questione del suffragio universale, 
che ha rivoluzionato gran parte del mondo 
europeo, e che sta per rivoluzionarne il 
rèsto, agita, in questi giorni, anche il po­
polo belga, e particolarmente la massa 
operaia, che costituisce nel piccolo Belgio 
la grande maggioranza del paese. 

Non bisogna imaginarsi però che i Belgi, 
anche nelle loro agitazisni politiche, par­
tecipino agli esaltamenti dei popoli latini. 
Nazione industriale per eccellenza, i Belgi 
badano al sodo, e sono . piuttosto . dotati 
della flemma inglese. 

lìiii Stero delle postee dei telegrafi 

Risulta a quQsto Uliiiisfero, che il puliblico 
non è abbastanza'intorniato di parécchie utili 
innovazioni, introdotte nel servizio delle Poste 
calle Jjegsi dol,30 luglio 1888 0 del 12 giugno 
1890 e successiv'uiiente;.ondosi reputa oppor­
tuno fargli prosente quanto.segue:, 

a] Tutti gli ufizi (li posta e i rivenditori 
di friuieobolli tengono in vendita UgltelH po­
stali, ohe costituiscono una specie di cartoline 
doppie, da essere spedite chiuse, il am uso, 
olti'ft ;a far risparmiare carta e buste, presenta 
il vantaggio, che lo comunicazioni fotte in,tale 
modo hanno data certa, poiché i bolli postali, 
tanto' dì partenza, 'quanty di arrivo, sono im­
pressi sui biglietti stessi. 

Tali biglietti sono idi duo specie ; - da cen-
losijii 5 (pel distretto postale) e da cent. 20 
(fuori distretto). 

Possono'osservi acchiusi, uno 0 più foglietti. 

Quale distretto postale s'Infondo il comune 
ove un udzio risieda, più i comuni che esso 
aorva por menzzo di collettorìa 0 di agenti di.-
peiidonti. 

„ii)-OHrechà.mfidianiaxactoliij9,piKtaU.pos-
sono essere fatte comunicazioni a terzi me­
diante cartoncìni,.dì dimensisiu oan eccedenti 
quello afJle ofrttìlfno stesse « w w o ni " 
cedente fijiquj\gri»ipnii francati il 
cent. B oB|outto, 43'-pel distrettiaiT 
•so fuori dlftroltì^ -al 

e) Posmio Msot'^raceotTianà 
sopratassa di* cent. 10 pieghi di m 
cedenti il peso di gr. 600 e campioni di merci; 
questi, ultimi purché di un valore appraisima-
tivo non superiore a h. 5, mentre so sono di 
valoro superiore possono avere corso •soltiiuto 
col trattamento delle lettere 0 mediante pac­
chi postali; i. 

Per l'invio in raccomandazione di stampe 
0 campioni fino al peso dì gr. 50 la spesa à 
quindi di cent. 12. , ! 
; rd) La tassa di raccomandazione delle oort 
rispondenze indirizzate nel.distretto dell'uflziiji 
di impostazione,è stata ridotta a oeat. 5 per 
le stampo non eccedenti il peso di gr. ,5,00'^ 
per i campioni, ed a cent, 10 per gli altri ògi 
getti, oltre quelle di francatura; onde un pac 
ghetto di stampe non eocodento 50 gramm 
opsfa in tutto cent, sette ed upa lettera sem­
plice costa in tutto cent, 5. 

e) Non ò più necessario suggellare cor 
cera lacca le corrispondènze da raccomn.ndare, 

f) La tassa di assicnraziono dei valori af 
fidati alla Posta: è stata ridotta a cent. 10 ogni 
L. 300, salvo per.quelli indirizzatti ne! distretto 
de(?li uflzì d'impostazione, pei quali òdi ceni 
tesimi 5; onde una Ietterà non eccedente \\ 
peso, d i l ò gr.i assicurata per L. 800 sottostai 
in tutto ad; una tftssa di cent. 55, so circolante 
fra.uHzi diversi.e ad.una tassa di! centii20^ 
se circolante iièl distretto dell'uflzìo dì impo-j 
stazione. • 1 

• Possono ' e.9sere spediti in assicurazione, coli 
tnattaraonlo delle lettore, anche oggetti^ noni 
cartacei, come pietre preziose, gioielli e simili,! 
chiusi in scatolette od in. astucci. ' 

Non è più prescritto di oonsaguare aperte' 
agli uflzi di partenza le corrispondenze da as-
•ìcurare, par la verifioazion.9 del. contenuto. 1 

Le corrispondenze stesse possono essere fattoi 
quindi,;assiourare per una somma qualunque,! 
perchè questa, non superi L, 10,000 naì rap­
porti fra oapìluoghi di provincia, L. 5,000;nei; 
rapporti fra altre località provvedute di.nfizi 
di posta e di L. 100 noi rapporti fra località; 
provvedute di collettorie. Ì 

g) Gli oggetti di corrispondenza raccoman­
dati od assicurati-possono essere gravati dia.'!-
segni, nel senso oheigli ufizi di destinazione, 
non debbaho consegnarli ai destinatari, senza 
il.pagamento per di parte quosti dì quelle date 
sommo,..chegli ufizi raedosirai-TÌmborsano poi ; 
ai mittenti mediante vaglia postali. 

Gli assegni non possono superare lire mille! 
per oggetto nei rapporti fra Direzioni od ufizi 
e lire, cento nei rapporti colle collettorìe 0 fra ; 
queste. '. , i 

La sopratassa di assegno è di cent. 15 nel 
distretto e di cent. 25 fuori distretto, qualun­
que ne sia P importo; più quella por l'invio a 
suo tempo ai mittenti mediante vaglia dalle 
somme riscos.se per loro conto 

Il) Col pagamento di una sopratassa pure 
di cent. 25 è ammassa la spedizione dì oggetti 
di corrispondenza, da essere fatti recapitare 
per esprèsso: 

i) È consentita la cessione per girata AÌÌ 
vaglia, postali ordinari, quand'anche per ef­
fetto di.lalo girata debbano :essere pagati in 
altre località. 
'11 loro pagamento in un uflizio diverso da 

quolld'tìi dostiuazione non dà luogo a veruna 
sopratassa.!;. •, > • • •• • 

l) La tassa di emissione dei vaglia ordi-^ 
nari pagabili nel distretto dell'uffizio d'impo­
stazione è stata ridotta a metà della normale, 

ioioèia cent. 5 fino a L. 10, ceflt. 10 da L. 10 
a.L.?5i;cent. 20 da L. 25 a L.'50, cent. 30 
da L. SO.aL. 75, e cent. 40 da.L. 35 a L. 100 ; 
oltre la qualo,somma sì aggiungopo , cent. 10 
ogni L. 100. 

m) Trovasi in vendita negli, ufllzi postali 
cartoline-vaglia, mediante le quali si può 
spedire qualsiasi somma non eccedente L. 20 
con una spesa minima, risparinìando anche 
la lettera d'accompagnamento, 

Le cartoline-vaglia sono da,L. 1, 2, 3, 4„5| 
(tassa cent. 10), da L. 10 (tassa cent. 15), da 
L. 15 (tassa cent. 20), daL. 20 (tassa cent. 25). 

In certi casi conviene 1' uso di cartoline 
vaglia anche per l'invio di sommo eccedenti 
L. 20. 

}») L'Amministrazione delle pijste può es­
sere incaricata di riscuotere por conto di terzi 
cambiali vaglia cambiari,- fatture ed anche 
semplici quietanze di somme, non eccedenti 
L. 2,00 ; onde ohi abbia un eredito verso di 
un altro può preparare una quietanza od afll-
dariie la riscossione alla Posta, la quale, se 
riscuoto quella data somma, là rimborsa al 
creditore, mediante un vaglia postale ese non 
la. riscuote gli rimanda il titolo. • 
i La sposa -consiste nello tasso di spedizione 
tiói'titoli in partenza, in quella dei vaglia di 
rimborso delle somme introitate ed in un di-
fitto fisso di cent. IO per titolo riscosso. 
'• .L'amministrazione stessa ipuù essere incuri-
cata anche di far protestare ì tìtoli commer­
ciali, che le Siene rimessi per. la riscossione 
dato che non siano pagati, rimborsando le soie 
spese effettive. . . . 

0) ,L',amministrazione predetta commetto 
per conto altrui associazioni a giornali 0 pe­
riodici interni ed esteri, a condizioni raitìs-
sime. 
• ' p) k ammesso l'invio nell' interno del Re­
gno di parecchi pacchi postali di dimensioni 
maggiori dello ordinarie, detti 'tngomhranti, 
purobè, non oltrepassino metri; 1,50 periato, 
colla tassa di cent. 00 mentre por quelli sino 
a CO centimetri la tassa è di soli cen 60. 

Circa al volume dei pàoohi in genere non 
esiste pili veruna limitazione. 

(j-) Possono essere rimandati Ili mittenti, 
colla sola tassa di cent. 25, recipienti vuoti, 
ohe abbiano servito alla spedizione di pacchi 
ordinari e colla sola tassa di cent. 40 reci-
iiienti dì pacchi ingombranti. 

r) La tassa per la spedizione di pacchi 

zione è ridotta a cnnt. 30 por gli ordinari ed 
a cent. 45 per gl'ingombranti. 

Pei,recipienti vuoti è ridotta a ftflnt. 15 ed 
a cent. 50, a seconda che tali recipienti ab-
.biaB9-aer¥Ìto-p«r-!ir-spodi!:inn-e"d! pacchi or-' 
dinar! od ingombranti. 

• '«Bostali in-genere possono es-
'"^aishiaraaìone di valore, riie-

;a«tìi ugi^alra quiìlla «labilità 
pò^in^e. Possono ossero pure 
!^)m atìarf itelle corrispondenze 
0 ^ l ^ a t e . 
poslalf accettano corno denaro, 

tanto' nella emissione dei vaglia, quanto nelle 
operazioni di' risparmiò edin qualunque altra, 
lo cedole della rendita consolidata del Debito 
pubblico, anche prima delle rispettive scadon 
ze, cioè fino dal giorno in cui le cedole stesse 
sino smnicsso dal Governo nel pagamento dei 
.dazi doganali. 

Dal giorno poi in cui sono pagate dalle Tet 
sororie, gli uflzi predetti le pagano anch'essi 
in denaro, '•• 

u] Qualunque persoha può esigere che la 
sua corrispondenza in arrivo le sia rimessa ih 
!bolgette od in sacchi,chiusi, pagando all'uopo 
L. 4 mensili, se si assume l'incarico del rela; 
tivo trasporto ,e L. 5 se la cura di questa ò 
lasciata alla Posta. In esso tasse è compresa 
quella por la casella, da essere destinata alla 
persona medesima nell'uHzIo postale. i 

Sronaea del B.egno ! 
Ròmaj-'IS. =='Per gt'infortuni sul la­

voro. — Al Ministero di agricoltura sono moltd 
avanzati gli stndi per un nuovo progetto sugli 
infortuni del lavóro^ ! 

Questo progetto fu approvato dal Senato 
dopo idnghissima discussione nel febbraio e. 
marzo dell'anliii corrente ; fu ' poi presoritato; 
alla Oamet'a, ove si trova innanzi ad unai 
Commissione. 

Al riaprirsi del Parlamento il progetto sai'à 
nuovamente presentato al Senato, sostanziai-, 
mente riiodificato. '. 

In esso prevarranno ì prìncipii| èi"''i'''eì 
esposti nella dottissima relazióne del senatore 
Auriti, .specialmente per quanto ivi è detto 
sul valore giuridico del principiò delia im^er-
tibilità détta itrova. 

Il nuovo progetto, anziiiciiè essére un'assi­
curazione obbligatoria, come lo chiama l'on. 
Ohiràirr:, troverà la sua base nello attnali di­
sposizioni del nostro codice civile. 

Genova , 15 . — / ; congresso ginn-stico 
di Oenova. = Questa sera si è chiuso il con­
corso ginnastico, riuscito importante per nu­
meroso intervento di socìeià. 

Fu molto deplorata 0 commentata la man­
canza della Sotìietii vèneta . Reyer, la quale 
dopo'i [iassati Irioniil era aspettata con inte­
resse, ' 

—• La società ai Dòlo premiata — La yo-
àtrà provincia era rappresentata soltanto dalla 
Società dì Dolo cho fu premiata con premio 
di ' secondo ' grado', [Gàzz. di Venezia) 
' Gatahiik, 15^ = I-ìnportante cattura. — 
A 'Sancòho cinque malfattori armati, scoraz-
zavànò da molti giorni per la campagna cir­
costante, gettando Io spavento in quelle popo-
laziònSi "' • 

Il sindaco e tredici cittadiiii armatisi, anda­
rono'in traccia dei malfattori, e dopo un'ar 
dita'caccia df paréóohiè ore, riuscirono ad 
arre.itarli.Fi'ài-cinque si constatò elio oravi 
pure il brigante che assassinò il proprietario' 

; B i i i o t t i . '• • \ • " ' • 
, Trè-V'ii'ilid, '15. — L'apertura dei nuovo 
ponte sull'Adila. — Il nuove ponte tra Vaprio 
e Oandiiióà si apri oggi al pubblico senza l'in­
tervento delle autorità ' 0 senza cerimonip. 

Tutto il giorno il ponto fu percorso da vi­
sitatori; la maggior parte milanési. Le bande 
railsicali e dèlie Società operaie staséra .suo­
narono presso il ponto illurainto con beli' ef­
fetto. Piacquero i fuochi d'arfillclo sul greto 
dpll'Adda. 

CRI PI 

CRONACA DELIA CÌTlI 
,, ...-s^'srtc&.-r" , 

PER P0LB8ELM 
Abbiamo ormai inviala a Polesélla la mai-

Sima parto dolio oh'azioni fatto ni danneg­
giati, magante il nostro giornale. 

In attcSFdì spedirci regolare quìlaiiza por 
L, 1247, il sig. Sindaco di Polesella ci scrive 
una lettera, che noi crediamo di dover, pub­
blicare, a soa!nso d'ogni nòstra responsabilità. 

Appena sarà dichiarata phiusa la colletta 
per i danneggiati di Polesella, faremo tenerla 
al medesimo Comitato Centrale di Beneflconz» 
il denaro ohe rimano, convinti questa volti 
pijù ohe mai della benigna influènza' esercitata 
dal nostro giornale ; sull'animo di un co-s) 
grande jnumerO; di generoso ;per.sone. ' ' ; 

Ecco frattanto la lettera del Sindaco dì Po-I 
lesena : ' ; ; . i 

«COMITATO DI SOCCORSO In Polesella di 
Rovigo pei danneggiati dall'uragano 
i9'idgiio 1892• ' ' ,; : 

N. 150 
Oggetto: UliigraZiatiiènti. 

Polesella, 13 agosto 
Questo Comitato accolse commosso la co­

spicua somma di L. 1 2 4 7 , ricavate 'dàlia sot­
toscrizione aperta dacodosto reputato Gior-
l?'".,,;;', , '; . ' l' ' 

A,nome mio e del Comitato, porgo a Lei ed 
ai generosi oblatori vivi ringraziamenti, anche 
pel conforto che ne riceve questa popolazione! 
dalla gara di simpatie spiegata per^ î oi nella 
triste tòntlngenza toccataci. 

Appéna riscosso a'Rovigo il 'V âglia banca­
rio, le farò' tonei'e regolare quitanza dì Cassa, 
e frattanto aggradisca àìgnore le proteste di 
alta stiihaei pari considerazione.' 

' ' ' Il Sindacò 
Presidente dèi Comitato 

B. Quaranta 
Preg. sig. 

Francesco dott.. Sacchetto 
proprietario 

del Giornale /^ Comune 
Padova ». 

purché in tutto non ,si superi il peso di 15 gr. distribuiti nel distretto dell'uflzìo d'imposta-

ONACA DELLA rROViCIA 
[Nostra corrispondenza particolare) 

. Cittadella, 14. — Festa di liene/loenza.-^ 
Questa sera ebbe luogo l'annunciato concorto 
à bòneflcìo deìl'Uniono Operaia e delle Cucine 
Economìolie. 

La trattoria ai Giardini presentava un bril­
lantissimo aspetto per, l'illuminazione di buon 
gusto e por il pubblico numeroso 0 scelto. ' 
! Fu applaudita I'.4»a, l'idillio del sig, Pavan 
CI piacque, pure 1'ultima-jjorta dello Scàra-
melli, i 

Segui poi coU'orchestrina il ballo popolare, 
al, quale non sdegnarono però prender parte 
anche le signorine presenti. 

Il concorso, l'allegria, la buona riuscita ser­
vano dì elogio a quanti ebbero a cuore la fe-
stui, mostrando.che anche (lui è possìbile di­
vertirsi se qualche volonteroso sa prendere 
l'iniziativa. 

li; un bravo di cuore abbia la banda citta­
dina e il maestro Scaramélli e l'orchestra per 
la .nòbile ed :utile prostazione. M, A, 

O s s e r v a t o r i o S i smico . 
Il sig. Giovanni Organo, egregio studioso dei 

fenomeni tellurici, ci écrìve scusandosi dì non 
averci ' data còrtiu'nìéazìone dèi teri'emoto del­
l'altro di già segnalato dal lidstro'0 da altri 
giornali. . i -

Il sig.. Organo però dice che in seguito ci 
terrà previarneiite informati. . 

E noi, mentre lo ringraziamo della promessa 
gentile, alla nostra volta promettiamo ai let­
tori d'essere e.satti nel riforire le osservazioni 
fatte dal sig. Organo. 

' . , . • • * • 

' I nos t r i g i n n a s t i . 
A Genova i nostri bravi ginnasti si son fatti 

grande onore. 
Al loro Presidente onor. Maluta telegrafa, a 

quésti) proposito, l'avv. Paresi;, 
DÉpijl'A'ro ÌUALUTA 

PADOVA 
Lietissimo annunciarle die nostra squa­

dra ginnasta riportò grande corona. 
PARESI. '. 

• Allo stesso comm. Maluta hanno telegrafato 
anche tutti ì ginnasti col mezzo del loro mae­
stro signor Dal Molin, il quale saluta l'amato 
Presidente, che seppe dare all'Associazione 
ginnaèticà padovana, vita durattira di istituzio­
ne forte e bène ordinata. 

Le nostre congratulazioni af bravi giovani 
ed a tiitti quelli che còóiieraroi'io per una buona 
riuscita. 

, M a n o v r e m i l i t a r i . 
Il giorno 18' hanno pi-incipio i raoTÌmenti 

dello truppe per le manovre del quinto corpo 
d'apinata. 

In quel medesimo giorno partono per Lezzo 
Atestino i richiamati del Distretto di Padova ; 
\\ giorno successivj quelli degli altri Distrétti 
lei Veneto. 

Nei gioì ni successivi prèndono la via del 
iiatnpo le truppe della nostia guarnigione. 

Resta inteso ohe i nostri lettoi-i saranno 
lienamente informati degli [avvenimenti che 
;n verificheranno durante il tempo di queste 
mportantissima manovre. 

Cosi si chidSB al Bnssanello la firda tradi­
zionale ohe, a quanto dicesi, avrà un degnis-
^'!H?,?£'!";K2.l.'!..aH^-ftito circostanza lieta a 
fausfiB l̂naa per tutti gli abitanti di Bassanello. 

Q 

Pewagòst»!. 
Ieri Io carrozzo ebbero lavoro. Molto fin 

dal m.'ittino presero la vìa dei Còlli, traspor­
tando allogro bi\igati3 a respirare l 'aria ed a 
bere II buon Viii%„eha si trova in gran ftoppia 
sui nostri Euganei. 
' l 'ra le altre compagnie'ne abbiamo osser­
vata una, degna veramente di attirare gli 
sguardi per il bel costumino indossato da al­
cuno simpatiche signorino, lo quali portavano 
un cappellino di forma originalo a più colori. 

Oh 1 qua'e effetto devono aver fatto fra il 
verde dei campi quei molti colori ! 
1 Ma .il .ferragosto (• (ìnito, senza però ohe 
ipor qUÌ?sto si mo passati i buoni protesti por 
divertirsi. 
: Ogni; domenica in questa stagion.-», c'è sagra 
'siua e là nel dintorni. 
! Il 21, per esempio, è Vigodarzore ohe pre­
para la sua tosta, la qualo promette di riu-
pcìre per bene, cosi per i molti divertimenti 
portati a programma, corno per la garanzia 
'che si ha nel Comitato di una buona esecu-
ziorie. ' 

Allegria, adunque : si cambi destinazione, 
'!'^ fp,S'>' -ierapro il buon umoie ! 

) ' . ' • ' ^*> 

M u s i c a In P r a t o . 
Como da alcuni giorni si ora annunciato, 

ebbe luogo, ieri sera, un concerto della banda 
dell'Istituto Camerini-Rossi in Prato della Val­
le, proprio rimpetto il caffè Gaggian. ' 

La prima prova riusci come meglio non po-
tei'a; gran,numero, anzi ressa di porsene ai 
oafl'è; lungo il listone un passeggio animato ed 
attraente. 

Dire della musica e dell'esecuzione noi noa 
possiamo; quei fanciulli dell'Istituto fanno -
poveretti - del loro meglio. 

Desideriamo cho questo divertimento si ri-
tiota, portand 1 buona fortuna agli esercenti del 
Prato. 

«'» 
P e r m o d o di dire. . . 
Por modo di diie si chiama illuminazione 

quella cho il nostro Muuioipìo favorisco al 
Prato. 

Anche ieri sera tutti no lamentavano la scar­
sezza, la quale, se ab origine dipenda da­
gli óirienoni già padroni del Municipio, ora 
continua indocente più che mai sotto gli ome-
netti e gli omfctóWo^? dell'oggi, mandati a so­
stituirli. 

te,perchè non si provvedo a togi-ere il la-
montato inconTeniente ? 

Con tanto progrosso, con tanta luce che ir­
raggia da Piazza dei signori e da altri siti, si 
fàccia almeno cho in Prato, dur.mte i con­
corti sorali, non SI rimanga all'o.scuio ! 

^̂  
iS fi 

i l g a l a t e o in t r a m v i a . 
Ieri uno dei soliti spacconi, che credono 

dar prova di forza mancando di creanza, es-
serido in tramvia cittadino, stendeva comoda­
mente le sue gambe cogli stivali tutti fangosi 
sul sedile vuoto, di fronte al posto da lui oc­
cupato. 

In conseguenza la persona venuta dopo a-
vrebbe dovuto sedersi dove l'altro aveva mes­
so i piedi. 

Richiamato, rispose con arroganza, ma per 
fortuna tutte le persone che si trovavano nei 
tramvja lo rimbeccarono a dovere, per cui ha 
dovuto adattarsi a prendere una posizione de­
cente, 

E perchè non e 'è stato qualcuno che gli 
abbia insegnata la lezione con mezzi più pera 
suasivi? 

* * 
Ribe l l ione a l l e G u a r d i e Munic ipa l i . 
Ricorderanno ì lettori un fatto che noi ab­

biamo narrato l'altro giorno di ribellione alle 
guardie municipali, mitigandone però i con­
torni da principio di troppo esagerati. 

Dicevamo però che fra i ribolli uno era uc­
cello/li bosco. 
; Ora dobbiamo aggiungere che il medesimo si 
è fatto uccello di gabbia. 

Egli si chiama Stefano Mazzoco, e, senz'es­
sere arrestato, spontaneamente si è costituito 
alla Questura, 

Buon prò gli faccia. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi. IV' pagina) 

Al Bas sane l l o . 
Ieri al Bassan ilo duratile la giornata e più 

ancora verso sera, un'affluenza straordinaria 
di cittadini e di terrazanì. 

E tutti si sono divertiti ; il merito speciale 
è della buona giornata, indi'hanno un po' dì 
merito anche i divertimenti annunziati con 
pompa ed eseguiti a puntino. 

Piacque più di tutto 0 sollevò le risate tra 
il pubblico all'oliato alle spondei, il giuoco 
dalla cuccagna, l'eterna cuccagna ohe potreb­
be ralliguraie così bene il saliscendi della 
speranza nella vita umuna. 
. Anche lo imbarcazioni ottonerò il loro el­

etto 0 furono indi animatissimi tutti quei luo--
Igbi nei quali si diedero pubblici balli. 

Da Mengato folla , enorme ; il servizio era 
ottimo. 

A P o n t e di B r e n t a . 
La commedia ieri rappresentata dagli al­

lievi dilettanti di questa Società Filodram-
malica ebbe un tuccesso felicissimo. 

Di CIÒ va anzitutto data lodo all' Egregio 
Direttore di scena signor Torresini Natale 
ohe per il periodo di più di due mesi con as­
sidua cura e pazienza veramente encomiabile 
si occupò ad educare quelle giovani menti 
nella dilllcile arte drammatica. Eg i ieri ebbe 
almeno la soddisfazione di vedersi onorato da 
scelto e numeroso pubblico, che, seguendo 
qon vivo interessamento lo spettacolo usciva 
spesso m lunghi 0 frenetici applausi ai bravi 
allevi od al loro maestro. 

Confidiamo che il sig. Torresini, incorag­
giato da quosto primo brillante successo, vo­
glia progredire nella via intrapresa procurando 
di allestire fra non molto un secondo tratte-

http://riscos.se


iiìtnoiito elio valga a roriili>ro spinpro gaio w! 
•animato ques to a m e n o pacbo. ' R. 

. ' . 
A l c u l t o r i i l o l l ' a r c h i t e t t u r a . 
L'Associazioiio Artist ica fra i cultori di a r -

•ohltet tura in Roma bandisco, a norma dol 
propr io Statut(|>4f| opoftvso con proinio d' in-
«oragglamonto pe r l ' anno '1892 . 

F r a le c^ijdiKioni volute dal p rog ramma , 
r ipor t iamo Ifi s e g u o n l i , avve r t -ndo p,ar,intanto 
-ohe il concorso è apor to a tut t i gli art ist i i ta ­
liani che non facciano par te doll 'Assooiazione. 

A tema del opncorso fu scelto il seguenlo : 
Scalo por il Sovrano m una grande c i t tà 

mar i t t ima composto delle aogucnti part i : 
A) p iat taforma in niuratur . i o pietra da 

iagl io con coper tu ra sobtenuta da a r m a t u r a 
in f«rro ; 

lì) ponte a due campate in ferro, lungo 
me t r i 40, cho congiunge la piat taforma alla 
r iva , clip pot rà essere coperto ; 
: C] ertifloio d ' ingrosso al ponto cho pro­
spet ta su di u n a grande piazza. 

La quota della bassa marna è sotto il iivollo 
jnedio dol mare — m. 1.50, quello dall ' alta 
m a r e a è •{• m. 1,50; ^ 

La quota della piattaforma ra. 7,00 ma si 
'|)Otr<\ provvodoio al mudo di reudore comodo 
r i m b a r c o o lo sbarco nello basso maree e in 
•caso di navi poco elevato. 

La quota della piazza è rn. ijOC. 
Questa è a t tua lmente t e rmina ta da un pa­

rape t to di soslruzione sul mare . 

» ' . 
C b b r l a c l i i . 
Oopo t an to tempo tornano a s turbarc i gli 

nbbr iach i . 
Perdoniamo a loro, perchè molto ieri hanno 

bevuto . 

Lo sanno tu t t e le osterie, lo sanno t u t t e le 
st rade . 

C o n c e r t o a l B a s s a n e l l o . 
Questa sera alla t ra t to r ia ex Mengat to al 

Bassauello si eseguì^Jcn il solito concerto o r ­
ches t ra le . ' 

IP 
Iti & 

U n p o r t a m o n e t e . 
Due giovanotti in via Chiodare h a n n o t r o ­

va to un por tamonete con tenen te pochi cen te ­
s imi . 

Ohi 1' ha perduto può ricupei-arlo al nostro 

ufficio. , 

STATO CIV1LB_ DI PADOVA 

ilolIPlUiio ilei 10 
NASCITIi. - Maschi M. 'i - l'pramiiiiì N. 8 
MATIIIMONI. - Oiji'ditirUi Aiiloiiio fu Sjiitiì iifgoriiinlo 

con Allonsi Cai'Iutta eli Antonio ciis.itiiig.K 
C.illi'j-!iri D.niilo fu GioViHiiù iubbriwloi'i' .icqiie g.i7/ostì 

con V(!relllo-S,ilt<-Oroppe Man.i iti V.ilcii[ino cas,.lni.4.t. 
MOIIT!. - SLran Aiiun) di Porno mesi I. 
Libi.i-lnl,inli Emìliii anni 00 oâ aU ili Padova. 

iMictiinn di'i : i . 
NASCITE - Mawlii N. I - l'ciiiminc N. J. 
MOllTI. - Callegal-i ca\. Antouio lu l'ietro anni Eli ca-

piMno in liliro. 
Pila V.tlPiiiiuo di liuilulo .inni i inê i 0. 
SoUnni-Scibia Maiia iu l''niac(">co anni 3S cabaliuga con­

iugata. 
Mìni-Car(smcsc Citeiiiia fu Gasparo anni. 71! casalinga 

vedova. 
FoFi'eUo-ìlencglicllo Anna lu Ghbopiic anni 00 casalinga 

vedova. di Padova 
Callegaci Donjonice i'nni 66 villico coniug.lto di Pci'i'i'un ' 

• 2 bambini dol P. L. di Padova. 
Bollcllinu del 12 

NASCITE. - M.isolii N. 1 - F.'mmine N. i. 
MOllTI. • l'acsollu Norbijto Jlaiia lu G. B. anni 71 vii 

lice di Monili. 
1 barfibino del f>. L di Padova 

nollelUno del 13. 
NASCITB. - Masrlii N. 3 - leniniinc N. 6 
MATIU.\10N1 - Gcandis Anlonlo di Angelo cal/obiio con 

Florian Antonia dì Anlouio cas.iltnga. 
(J.iiiliacdotti Oisuio lu Giusc|ipe calzolaio con ScoUon 

Elisabetta di .Maico ssrta. 
MORTI. - Salvi Maria fu Giovanni anni 78 casaliug.i 

nubile. 
Galdiolo Luigi fu Loie-izo anni HO vetluenle cclìbo. 
Geccato don Giovanni tu Fi-a iccscu anni 06 laci'idole. 
l bambino del I'. L. di l'ailov.i. 

•BIBLIOGRAFIA 

H p o r t o d i L i d o 
PER L ' I N G . GIACINTO T U R A Z Z A . 

L' in te l l igen te editore •'cav. Draghi, nost ro 
conci t tadino, pubblica, q u e s t ' o p e r a del prof. 
Turazza, che discorre d 'un ai'gomonto impor­
tantissimo per Venezia e vorrei dire por lu t to 
il movimentò mar inaresco i tal iano. 

Bei disegni fatti a perfezione i l lustrano il 
testo, che riesce facile ed apprensivo a n c h e a 
chi non ha quello nozióni tecniche, che de­
vono rendere agli studiosi dell' ingegneria p re ­
zioso l 'opuscolo d(3l prof. Turazza. 

V ha poi nej lavoro alcun che di veramente 
interessante , voglio dire le notizie s tor iche 
in torno ,a l porto del Lido, notizie che pazien­
t emente raccolte tornano gradite al lettore.. 

Ma noi non vogliamo finire il nostro cenno 
senza fare menzione, sia pure r ipetendo in 
qualche modo ciò che si è dotto più sopra, 
d ' un a l t ro pregio di questo lavoro ; pur t r a t ­
tandosi di difficile mate i ia , scientificamente e 
tecnicamento t r a t t a t a , anche chi è imp'erito 
legge e comprèndo. 

CIÒ diinostra un 'abi l i tà speciale n e i r a u t o r o 
•ed un metodo,,di esposizione veramente felice. 

Le lodi quindi sono inutili : il bel libro è 
tu t to di per se si.esso un elogio al suo au to re , 
c h o umile e valente segue la propria via ri­
calcando le splendide orme lasciate dal padre . 

ff.s. 

S F O IR. ̂ r 
L E fiOHSE A U D I N E 

mine, 15. 
Kcouvi i nomi dei cavali ì che co lse ro ogg 

0 dei ri.spotlivi propr ie tar i ; già e rano pre­
vent ivamente ìusoritti in numero di c i n q u e : 

hcnnft, baia, dei cav . Giorgio Fossi - Conte 
Verde, s to rna di Facini Luigi - Giunone, 
roano, e Festosa, baio, della Società Antenore 
- Jenu, del cav. Rubini, venne r i t i r a ta . 

S t raord inar ia l'affluenza del forastiori delle 
vicine Provincie n della nostra . I treni spe­
ciali no r iversarono qui - gradit issimi ospiti -
a migliaia. 

I premi d'oggi sono t r e : da lire 1000, 500 
e ;!00. 

Eseguite io tre prove vinsero : Giunone, 
Leona, Festosa. 

Alla collina e al giardino, sempre folla ira-
mensa ; spettacolo imponente . 

{Oozzella di Venezia) 

.TELEGRAMMI DELLE BOHSE 

98,(IS 
338,80 
5S8 , -

R o m a 15 
Itondita eentanti 
Rendita par fino 
itanca Generalo 
Orediio mobiliare — , 
Ayionì S. Aoina Piallati , 
AaìoniS ImnioMlìarc 181, 
Parigi a laeai ,-;-
Londra .a 't mesi —, -

M i l a n o 1.̂  
Koadita it. confanti «4,90 

> Une llti.OQ 
AEÌOUÌ Mcditcrr, 527, -
Linificio Rossi lOIJO,— 
Cotonifìcio Cantoni Vò\,— 
Navigaziono generalo d!16, 
Rafllneria Zuccheri 2011, 
Sovvenzioni 41),=» 
Societii Veneta 32, -
ObWìg insrid. 307,— 

• nuovo 3 0)0 381),— 
Fraacia a vista 101,Oti 
Lonifra a 3 niobi 2tì,!0 
Porline a vista 138,30 

Vo(ie.«i!i L'i 
Itendita italiana I5,tf0 
hùmì lìanca Veneta 228 ~ 

B Socief.̂  Veneta —,— 
. Cot. Vcnc!. 8 4 1 , -

Obblig. piei,t. venor. 26, ~ 
F i r e i u z e '!•' 

llcndìta italiana 
CtaiMo Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

Mobil, 
T o r i n o 15 

!i;.,07 
20,08 

tOi.Oii 
6!>a,— 
b!)7,== 

Uondita contanti 
- line 

Azioni Xi'orr. Medit. 
Mor. 

Credito iilobiliaro 
Banca Nasìonale 
Itanca di Torino 

94,0» 
95,07 

»27 , -
«S8, -
8 9 7 , -

LliiO, -
4 3 5 , -

09,00 
99,08 

105,Sfi-
91,15 
21i,18 

9U 16116 
310, 

3 11116 
20,Sii 

680,8» 
489,S« 
590',~ 
84,81 
«3,80 

Fatava, 10 agosto tS3S. 
P i u i n i L'i 

Bondld fi'.'S 0[9 
Idoni 3 njo pcrp. 
Idam -1 Isi "i*^ 
Idom ita! ti 0(0 
Cambio 1. Londra 
Coni-'oliilati ìagl. 
ObblL Lombardo 
CanibSo Italia 
Eendita torca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 0 OfO 
Uondita ungberese 
Jlendita spagnuola ..„, 
Banca eaonto Parigi 233, 
Banca Ottomana 386,fif} 
Credito Fondiario 1105,-». 
Azioni Suez 2731;,r::l 
Azioni Panama H',— 
Lotti turchi 1{;5,S5 
Ferrovie meridiomli U30, 
Prestito russo 73,355 
Prestito portoghese 23,1,0 

V i e n n a 15 
Rond. in carta 9G,53 

» in argento 90,23 
» in oro 114, ~ 
» bonza imp. 100,45 

Azioni della Banca 1000,05 
» Stab. di cred. 316.— 

Londra 119,35 
Zcccliini tmp. 867,— 
Napoleoni d oro 9,.19 

B e i - l i n o 15 
Mobiliare 188,70 
Anstriache lao,50 
Lombarde 14,30 
Rendita italiana 91,90 

L o n d r a 15 ' ' 
Inglese 971— 
Italiane 90 6|8 

S C I A R A D A 

Col prtmur gi'iri ed uccidi, 
Mangi, lavi, batti e paghi. 
Col secondo narri, appaghi, 
Chiedi, studi, fai l'amor.^ 
JC VinlUi'o la jiarola , 
Che non vola ma è fissata; 
Prima d' essere stampata 
La sciarada ora total. 

Spiegazione della Sciarada yreccdmte 
OANi-zm 

P E R ^ LE ZITELLE 

desideroso di dote, è per fermo 'un 'o t t ima o c ­
casione quella che loro si presenta colla 

US- LOTTERÌA NAZIONALE "CI 
o ra in corso di emissione. 

Colla spesa di Una, Cinque, Dieci o al mas ­
simo Cento lire si concorre a 16.340 premi da 
L. 200.000, 100.000, iO.OOO, 6.000, ecc. 
da sorteggiarsi i r revocabi lmente il 

3t Agosto e il 31 Dicembre corr. anno 
e si possono vincere tant i premi per oltre 

t3- 4 0 0 , 0 0 0 U r o - c s 

Ci pare che non sia facile t rovare ìiccasione 
migliore per mu ta re improvvisamente , e ono­
ra tamente la propri \ coudizione! 

Nostre inforrìiazioiìi 

I l p i - o j j e t t o G r i m a l d i n e l l a r i l o r m a d e i 
t r i b u t i - N u o v i p a r t i c o l a r i - U n a 
n o t i z i a Ci le s i c o n f e r m a . 

Roma, 16, ore 8 ani. 

(S) - I g i o r n a l i l i a n i i o g i à anniMi- ' 

c i a t o o h e l ' o r i o r . G r i m a l d i s t a e l a b o ­

r a n d o u n g r a n p r o g e t t o d i r i f o r m a 

t r i b u t a r i a . L o s t e s s o G r i m a l d i lo h a 

d e t t o a d u n d e p u t a t o s c i l i a n o . 

Q u a l c h e g i o r n a l e a q u e s t o p r o p o s i t o 

d i s s e c h e si t r a t t e r à d i u n o d e i s o l i t i 

rimaneggiamenti dei tributi o h e s i r i ­

s o l v o n o i n n u o v i a g g r a v i , m a VEoo-

nomisia d'Italia s m e n t i i t a l e n o t i z i a . 

E c r e d o a r a g i o n e , p o i c h é , d a q u a n t o 

mi c o n s t a , il p r i n c i p i o n e l q u a l e p o s a 

il n u o v o p r o g e t t o G r i m a l d i e i l . p r i n -

o ip io à. 1 m a g g i o r r e d d i t o d e l l e I m p o ­

s t e m e d i a n t e l a d i m i n u z i o n e d e l l e a l i -

n u o t e i l o h e v e r r e b b e c o n f e r m a t o , d a 

CIÒ c h e l ' o n . G e n a l a m i d i c e v a c i r c a 

u n m e s e fa e c h e c i o è u n a de i c a r ­

d i n i d e l p r o g r a m m a flnanziario d o l 

G a b i n e t t o è preci. 'sa m e n t e q u e s t o . 

I l p r i m o e s p e r i m e n t o si f a r à p r o ­

b a b i l m e n t e d i m i n u e n d o i l p r e z z o d e i 

f r a n c o b o l l i e d e i t e l e g r a f i . 

G l i s t u d i d e l l ' o n . G r i m a l d i - ' s o n o a 

b u o n p o r t o - e g l i h a g i à d o m a n d a t o 

m o l t o i n f o r m a z i o n i a l l a Direzione ge­

nerale delle impòste e cataslo\-'''mohis-

s i m e n e a s s u n s e pe r sg i r | l J l ^ t t | ' i S , ; - j | | i J 

d o c u m e n t i o h e s i f e c e i n v i a r e ; c h i e d e 

poi a l l a I n t e n d o o z e d i F i n a n z a , ' m e ­

d i a n t e c i r c o l a r e , 1' e l e n c o e s a t t o d e i 

c o n t r i b u e n t i . 

Q u e s t o p r o g o t t o s a r à q u a s i t o t a l ­

m e n t e c o m p i u t o ' n e l l a s e t t i m a n a e i l 

C o n s i g l i o d e i M i n i f i t r i n e c o m i n c i e v K 

l a d i s c u s s i o n e n e l l a p r i m a s e d u t a c h e 

s i t e r r à s u l l a fino d e l l » ' s è t t i m ' à n a o 

n e i p r i m i g i o r n i e l i ' a l t r a a p p e n a 

s a r à t o r n a t o l ' o n ' . J G i o l i t t i . 

A n o b e g l i a l t r i ' m i n i s t r i a s s e n t i s a ­

r a n n o a R o m a f r a g i o r n i . 

L a p a r t e f i n a n f . i a r i a d e l d i s c o r s o 

d e l P r e s i d e n t e del! C o n s i g l i o v e r s e r à 

q u a s i t o t a l m e n t e s u q u f i ^ t O i . p r o g e t t o . - -

P e r i l q u a l e m i . s i a s s i c u r a o h e 

l ' o n . G r i m a l d a b b i a p i ù v o l t e o h i e à t o 

e o t t e n u t o l ' a i t o e , i l p a r e r e d e l s e ­

n a t o r e S a r a c c o . • 

C i ò o h e v i e n e a c o n f e r m a r e l a n o ­

t i z i a d a m e d a t a v i l ' - a l t ro g i o r n o , c h e 

c i o è l ' e v e n t u a l i t à d e l l ' i n g r e s s o d e l l ' o n . 

S a r a c c o n e l G a b i n e t t o n o n ò i m p r o ­

b a b i l e n ò , f o r s e , m o l t o l on t ana , . , , , -

A q u e s t o p r o p o s i t o q u a l c u n o o s ­

s e r v a o h e l ' o n . S a r a c c o a s p i r a v a a l 

l 'Osto d i P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o . Cui 

i l .suo p a s s a t o p a r l a m e n t a r e g l i d à 

b e n d i r i t t o . 

M a a p p u n t o p a r q u e s t o • c o m e m i 

o s s e r v a v a i e r s e r a u n v e c c h i o p a r l a - ' 

raentare - il n o m e d e l l ' o n . S a r a c c o è 

t a l e c h e , p u r e n o n a v e n d o l a p r e s i ­

d e n z a , d a r e b b e u n c a r a t t e r e s p e c i a l e 

e s p i c o a t o a l M i n i s t e r o . 

F e r r a g o s t o 

Roma, 16, ore 11 ani. 

f S ) - A n c h e o g g i R o m a è d e s e r t a -

la m a g g i o r p i r t e d i c o l o r o c h e a p ­

p r o f i t t a r o n o d e l l e d u e f e s t e p e r a s s e n ­

t a r s i , t o r n e r à s t e s s e r à , c o n c e d e n d o l o 

! s p e c i a l i b i g l i e t t i f e r r o v i a r i . 

D a i e r s e r a s i a m o , s e n ^ a g i o r n a l i 

a v e n d o t u t t i , f a t t o v a c a n z a i e r i p e r i l , 

t r a i l i z i o n a l e f e r r a o s t o . 

StRij»5i»ef, 'nseì s o l o ÌV Messagero. 

» * 

I L | Copiiapia di Assicyrazione 

L e n n v i . I n g l e s i 

P u b b l i c h i a m o q u e s t o d i spacc io , n o n c o n ­

t e n u t o i n . lutisi l'eilizi(ijìj<|. id i iqri , Pficghè 

ci g i u n s e qUando mbl t i s s i ine cop te de l 

g io rna l e e r a n o g ià s t a m p a t e . 

S P E Z I A I S , g re 3 p . 

(D) Alla oro 5 a n i . g i u n s e r o le nav i in ­

glesi al n o s t r o Golfo. 
La flotta è c o m p o s t a , o l t re c h e deM'^m-

miraglia, de l le nav i Victoria, Nile, Stirprise 
e DrealnongL 

^,.j . . P u b b l i c a S i c u r e z z a " ' ' ' , 

• " " •' ' ROMA 16 , o re 8. a. 
;S) L 'onor . F i n o c c h i a r o Apri le h a fat to 

p r e m u r e a l l ' onor . R o s a n e , s o t t o s e g r e t a r i o 
agli in te rn i a lEi ichè il c o m a n d o , d e i . , c a r a ­
binier i invii a P a l e r m o mil i t i a caval lo , 
poss ib i ln ien le s ici l iani , p rà t i c i de l l e , c a m ­
p a g n e ^ ' p e i " repr i i t ioro -piìv iacilmfeèto: le 
gcsta . 'doi ma lv iven t i d e l l ' i s o l a . 

li Minis tero i n t a n t o ha inform-tto i p r e -
felli del l ' isola, di a v e r messo a loro d i ­
sposizione i fondi nece s sa r i per o rgan iz ­
zare a tale scopo un serviz io s e g r e t o d i 
pulizia. 

G i o r n a l i s m o 

ROMA 16, i3re 10 a. 
(S) Il g io rna l e d e l l ' t s l r e m a ;Sinis t ia , cho 

dovevas i pubb l i ca r e a R o m a i n , o c c a s i o n > 
del le elezioni genera l i , d i f e l t o r e ì l d e p u t a t o 
San t i n i , n o n vcdEi la luce iper m a n c a n z a 
ili mezzi . 

E s p o s i z i o n e d i B u b i l n o 

ROMA,-16, o re H . 3 S a. 
(S) Si ha da Dub l ino c h e oggi si è inau-

!<urata s o l e n n e m e n t e que l la Esposiziono-fitTa 
di vini e l i t iuori . , 
, lAneiie .,lUlalJul.ii • è: l ìéh ' rapfroJt ì 'n la la ' . ' ' 

U l f l o ì t e c n i c i d i l i n a n z a 

ROMA 1 6 , o re H a. 
(S.) La C o m m i s s i o n e inca r i ca t a de l r i o i -

( l inamfinlo dui servizi tecnic i di finanza ha 
dec iso di c o n s e r v a r e ne l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
i.iniiozinria il,qoi:po, t ecn ico , e.iicludendo co 
SI la fusione di q u e s t o con il Genio c iv i l e . 

L a Commiss iono si ò inol t re d i c h i a r a t a 
c o n t r a r i a alla t r a s fo rmaz ione degU uffici 
c e n t r a l i in sezioni t e c n i c h e di finanza. 

H a a m m e s s o la possibi l i tà di u n a gra­
dua le r iduz ione dogli uffici a s sun t i , pe r 
rag ion i di e c o n o m i a ; ha defer i to l ' incar ico 
a una sollut;y.i)i)ni,ssiono di preparai ' i) iti 

i ( i s t i ' i u g ' i J n e l l ' a i n n o - ÌB 2 6 ) 

f dotata di coapiour-ri3'T-™-TrTte,-mjrtrt»mmrttr-H-^trtBmTrdeitewmrmmlG nelle s speso, 
,Z della prudenza ed equi tà nello condizinni di pn|iz7a e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
* imh I l q l l i d a z i o n i , ha sempre g u a r e n t i t o l ' i n t e r e s s e degli a s . s i c i i r a t i , 

f " 7 ; i 7 I P W ' W ® ~ . R B E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

t per il H a n i i o ' V i t a con c o n d i z i o n i as'-ai v a n t a g g i o s e , l l b e i - n l i e corr ispondenti 
^ allo esigenze della miglioro nrevidonza del i isparmio e della assoluta sicurezza. 

S. ' 1 — -^'HS&i ^iss*^-— - -

X Lit CoDipagnia è rapjiresenlaia in P i i d o v a lial .-.ìgnor avvocato EUnpIiN'IO F D A ' 
* in mazza cfoi Frutli, N. .'iil. 
0 F n i , 

q u e s t o s e n s o lo s c h e m a d i un nuovo ord i ­
n a m e n t o p e r •c i fcoscr iv i ' i 'o l ' a z i o n e deg l i 
iifflri e rego la re i loro r appor t i co,n le in­
t e n d e n z e e le a m m i n i s t r a z i o n i Centi ali . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C d 
DI PADOVA i, 

17 agosto 1892 ' 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di P a d o r a ore 12 m, 3 s. 46 
Tempo i i iedio^di ,%^,a , ,^ pfe 12 m. (i s . 13 

O s s e r v a z i o n i m , e t o o r o l o | j i c h e 
seguite all ' altezza di me t r i 17 daj suolo e di 

met r i 30,7 dal iivellp medio del maro 

15^a0OSio: 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap. acq. 
Umidità re la t iva . . 
Dirozionti'ilèl. vohto . 
Velocità ohil. o rar , del 
, ven to . . ,. . . 

Sta to del c ie lo ' . . 

Dallo 9 an t . del 15 alle 9 ant." dei 16 
Tempera tu r a massima = -t-,'30-.3 

» minima --= -i- 20-.'1 

9 ant. 
4U Ore 

9poin. 

7fil.9„7(3Ì.0 
-1-23.9,-1-28.9 
14 0 , 15;6 
64 1 53 

NW 1 -^ 

761.9 
-t-2,5.5 

16.-4 
68'̂ ^ 

ESE 

2 1 1 4 
sereno ser'ono sereno i 

"TTr P . BBLTK'A'M» n i re f fd re ; 
F . S A C C H E T T O Propr io ta r io 
Leone AìigeU, g e r . responsaWIo, 

Volete una comoda esiste'ka ? ? 
Si^tè' 'à 'nco"ra' ' in ( è m p o !' Pa io acqii /s to 

s o l l e c i t a m e n t e de i b ig l i e t t i 

DELLA GRANDE 

LoltBfìa" Maiiunale 
N e s s u n o p iù ignora c h e i bigbejf i , ,d i 

q u » t a L à l | e r i a còneo r i ' oho pilr i n t e ro ai 

I, | p R E 4 Ì l 1 5 3 4 0 P R E M I •" 

! ' D A ' i t e . ' • " " 

20000P «WOOO 10000 
^» f t d ii^fiO'» '"'"-»"• 

d a sorteggiarsi. ,fi;rie.v.bcabilmenle il 

3ì laosTO - 31 miwm 
• 1 S © 2 ' "• ' 

1 poch i b ig l ie t t i a n c o r a d i spon ib i l i sì 

t r o v a n o in v e n d i t a al prezzo di 

UNA LIRA • 
per ogni nu,mero, d a t u t t i i pr inc ipa l i 

B A N C H I E R I e ' C A M B I O - V A L U T E del 

Regno , e dal la B a n c a 

IP.Ut C A S A f t E T O d i F e o 
G e n o v a 

ti nCoìIegio • Convitto Giorgione 
M J L I T A R I Z Z À T O 

i n C a s t e l t r a i j c o V e n e t o 
: 18 anu l -d ' florida esistenza. Da due anni di­
re t to sulle basi dei Collegi Nazionali Militariz­
zati . Pat rocinato dal Municipio e dal l 'Autori tà 
Scolastica. Posto ne l la p.arte or ientale della Cit­
tà . Ampi e saluberr imi loca ' i . Vasti ed aperti 
cortili , orizzonte r identìssimo dei Colli Asolanì . 
Sale di scherma, dì ginnast ica e di r icreazione. 
Officina per allievi macchinist i . Camere sepa­
ra te per fratelli e pe r allievi adul t i . 

Is.TRtrziONE : R. Scuola Tecnica; Scuola Gin­
nasiale; Scuola prepara tor ia agli Is t i tut i Mili­
t a l i ; Scuola Commerc ia le -Scuola p repa ia to r ia 
Allievi Macchinisti della R M.ii ina, bcuhle H-
lementar i in te rne Insognanti legi lmente ap­
provat i . A r ichiesta si spediscono p iogrammi , 
e rivolgersi escUisuamente al d i re t tore p io-
pr le tar io s ignor Luigi GriB. H2236 V. ' 

Coll8|io - Convitto 
BÒi-iSioisr i 

INjOASALMAOr,IOR15 
D i r e t t o r e P r o t A r i s t i d e R o m i z l 

Glf^alliovi dij ,qu'sto rniom.ito Collegio, cho 
t a n t e ' lodi o t tenne da famiglie e da au tor i t à 
soo'astiche, frequentano le classi e lementar i , 
i coiso p iepa ra to i io ai Co legi militari e la 
OinnasiaH e Tecmdie REGIE I Convittori 
che hanno compiute le scuole tecn 'che o gin-
Inasiali possono cont inuare gli studi nel Colle­
gio di lìOLZONI di Bologna colla i iduzionedi 
li 100 annuo sull.i i e t t a . Sorveglianza scru-
pnlosamente coscienziosa sullo studio e sulla 
condotta degli allievi ripetizioni speciali sulle 
mate i i e scolastiche vitto sano, abbondante , 
casalingo passeggiate mili tari , scuole di canto 
e di suono, palazzo punoipesco con orto e gta i -
dino in posizione u d e n t e ; educazione civile, 
religiosa, nazionalo. Ret ta annua I,,. 4 0 0 . 

Ofli i i a n n o m i p o s t o s e m l - o r a t u i t o 
a l l i i i g l i o r e . , 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avver t i re il pubblico che fornisco 
in locazione, a determinate cnndij'ioni o verso 
una piccola tassa iiieiistli% iin[iiantl complet i dei 
gaz alle porsnnn cho flo fataiiuo domanda per 
negozi 0 ca.sc. 

Lo installazioni comprendono: 
Il Coniatore cid rubinet to; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi iF illuniiinzione e r i s ca l ­

damento . 
La oi|nt|i;ibuzione mensile sarà propinziopa-

ta al v'aloYe dei materiale impiegato. 
Per schiarimenti e oommis-.ioiii rivolger.si 

alla Direzione dulia Società via Poiisi^) N. 1538 

=*= 
SOJ^i^l TjMNQUiLLI 

,F 1 DrB,U,S. 

Chiocii fymari'ti 
V E R I D I S T R U T T O n J 

- < DRr.i.iii 

5S .i»,- 3?i5F se .a». tEt Ks 
M o s c h e e d a l t r i I n s e t t i 

Si p repa rano e si vendono nella F a r m a c i a 
F r a n c e s c o n i alla Sirena —- PA DO VA. 

IGIENICO PROFUIVi-0 

lOTTERIà PER L'ARCELLà 
> srrnrrRBin m PAÉOVA ' 

o v e m o r i H t a i s i n i a t n r i j o S . Ai>t«>iii<> 

t vlglietli costano ur^'V LIRA, o si vendono 
presso i seguenti signori ; 

C«,s' '(/e/ln/oi;to inoroìaio al Paiito, Mnschio 
Giacomo di-oghioro io Piazza dulie Kibo, Or-
r/ano Giovanni cartolaio in Via M.iggiore, 
Vaion (ìfVip Ciim!}io va 'nte in l>nz/,i (l.iri-

ibaWi, Zaocdria Giacomo ofJelliein ai Se rv i . 
, Il pi'e/jnio, goiifistonte nel fiie-Muiil.' della Ba­
silica Antiiui.uia in bronzo durato v i ' i - à estratti» 
i i T e v o c a b i i i i a o n t o la secnnda domenica di 
SHltembri" ltì92. 

Esso trovasi Biposto per qnliKlIei gioiiiii nella 
l ibreria Benna to al Santo N . 3916. 

fliil.l L a D I i i E Z l i N K d e l l o 

S T A B I I i P I E - N T O i n 

p r e s s o - ' a i t a n o , a v v e r t e oh-o c o l J S 

( G i u g n o ' c o m i n c i ò l a s p e r à i s i o n a d e i 

s u o i P R E M I A T I F a s i g l s i e d a c ­

q u e t e s T B w a l i , p r e g a n d i o r i v o l g e r s i 

" e s c l u s i v a m e n t e » a l l a F A < R M I Ì C ! A R O ­

B E R T I i n v i a C a r m i n e . 

U ' i " I m p o r t a n t e C a s i i c o m m e r c i a l e 

r icerca un. viaggiatore per la Provinola di Pa ­
dova. — Riehledonsi ottlmn relereiizo, e qual­
che prat ica commerciale acquisita pi-, feri ili I-
meiile per procedenti servizi . Stipendio fisso 
previo esperiti'ieiito ÙÌ'UB mese. - Fìir ' 'omaiida. 
scr i t ta indicando età a requisiti a S. M. C. 
ermo Posta, - Padova. 

ESA? DI RlPARAZiOME 
Camillo Donalo impartisce LEZIONI DI LIN­

GUA FRANCESE con facile metodii twn ico-pi i-
t ico, t an to al piopiio che a l l ' a l t im doiuicilio, a 
plessi modici . Assume anche t iadu/ ioni . 

Rivolgersi in VIA S. BIAGIO N . 34.Ì1. 

1SRANDE EDlzyff llUHIft 

DI SAGGIO ^ - ^ ì ^ t S ì S ^ ' Bfti61NAUT;ì 

•:.;.0LIR.Ì;.30Ò'.V0U)M1 LEI3AT! ,i;Lt:G.,iNTi:i,A , ,d 
PREZIOSA COLI.CZIOire 

IH CUI 1 PIÙ' ILIUSTHI SCIItHZUTI COBTCMPIlBANtl 
TBATTANO TUTTE LE MATERIE pEUO SCIBILE UM4H0 

SI OIVQÓKÒIIi SERIE'-SCI£ràMIII)TICA''SKCUlEittE!)IIICil 
feGHIEDERF; GRATIS/ IL CATALOGO--
ftiJ'EBWORl? .ULHICG H0l3i'l,l--MlLftN0-



Sì 
( : 

!. (Josiimio 1H92 Orai'i l^erroviari 1 2 Miigiiio 1B»2 

^netc- Adriatica Società Veìieta 
l*;wIova-Venezia 

&,ir, » 
8, 2 » 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,101. 
6,35» 
9,15 » 

11,20» 

dirotto 3,47 a. 
e 4.28 » 

luistG 15,25 » 
Omn 7,B9 » 
» 9,44» 

diwtto 1,11 p. 
aooel. 1,21 » • 
m i ^ 3,35 » 
diretto 5,49 » 
onMl. 8, 1» 
acool. 10,20 » 

Venozift-Padovtt 
oinn. 4,1» a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,""» 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretta 10,35» 
acoel. 11,16 » 

5,28 a, 
'7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

11,21 » 
12, 7 » 

t ' adova -Verona -Ml laa ro 

omn. 7,39 a. 
dir, 9,48» 
onin. 1,33 p. 
dirot 4,41 » 
rais 7,62 » 
aro. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6 9 » 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,i)5» 

l i . B» 
M O » 
fVei-, 
6.30 a 

*ir. 11,25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aec. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45,a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
iniisto 7,65 » 
aecei. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mirto 5,58 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,6©,£ RoT. 
8,55 ip. 
5,55^, *' 

U,28>» 
10,M)f. RoT. 

1,60» 

Mestro-tWisie 

diretto 6,15 'i. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
cmn 11, 5 » 
diretto 2,25p. 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

,3jaa. 10,33» 

7,^5.a. 
10, B>it 
8,50 f. Trev. 
3,14!P. 
4,46'9 
6, &t. Trev. 

l i ^ O » 
2,S5a 

»«I i lano-Verona-Padova 

2,26 a. 
B,ÌO» 
6,40» 

l'0,ì4 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 8. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

B o l O g n a - S a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. S,"» » 
dallov. 6,15» 
misto 9,™. » 
diretto 10,35 » 
àccel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
^7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

Cdtoe-.'Mesti-e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 •» 

daTrev.10,50» 
diretto 11,IS» 
omn. l,l:OiP, 
omn. 5,40'» 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8» 

6,21 a, 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p, 
5,46» 

IO, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -L^gnago 

orna. 7,25 a. 
«mn. 3,50 p. 
orna. 7,— » 

8,40A.f.Leg. 
S,25p. 
8,3iO » 

I BelluDP-Moii tel ieUona 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

UJìO a. 
3.49 ,ip. 
8.18 p. 

LegnagoASonse l i ce 

misto 7,20.a. 
omn. 10,10» 
orna. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b ^ l u i t a - B e l l u n o 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,51 a. 

» S,30 » 9 , - » 
» 10, G » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) Fino a Bolo al Sabato >̂  
|3) »a Bolo al Sabato = (S) 

VenozIa^Padova 
miet()(3)6,' 9a.'" 
» 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p, 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

7 , - a . 
8,50 » 

11,50 » 
5,18 p . 
7,14» 
0,— » 

10,42» 
(2) Fino a Dolo il Sabato o plorai FeltiT 
Da Dolo al Sabato o gioral FOEMTÌ. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. ''- 4,52 a. 
misto 8, 6 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s n n o ^ ? a d o v a ~ 

P a d o v a ' B a g n o l i 
iKisto- 8 , ~ a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,.38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

omn. 5,29 a. I 7,19 a'. 
» 8,37»ll0,30» 
» 3, 2 p . 4,55 p. 
» 7,13» 9 , 6 » 

Bani>oii-Padova_ 
misto 6,™a.j 7,38ar~ 

» 10,22 9 la,—p. 
» 4,22 p.| 6,— » 

Trc '^ ' iso-Viceaza 
«ma. 5,— a. 

» 8, 5» 
misto 2,— p. 
©mn. 6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1? a. 
u.i4o 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

FERNET-BRANCA 
Sr EGiAUTA DEI F R A T E L L I B R A N C A DI RAILANO 

F o r n i l o r ) dol la K. C a s a 
; SOLI easNE ^SEG_aoNOihyEKQ s OUNUINO mocEsso 

Mediglic d'ore alle Eispcsizloni Naziotiali di l'Hilano i88i e Torino »884, 
ed alle Ksposiziom Univorf,al! di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Mslbo irne i88i, Sidney 1880, Brussellc 1880, Filadelfia J876 e Vienna !873 
Gran Diploma d\ t grado all'ISsponiione ditmlra iSSS 

iMaghe iJ'oro alle SIJJIMÌSIOIH d< Sareellatia i»8S e Parigi i889 
ara» Diploma d'Onore - Palermo i892 - ta più alta ricompama 

V u-o del l'EI NET-BIIAMA f di pieitniie le iudi((esiiom ed è raceoniandalo per ttii soKre tclibri inifraiillenli e 
vcinii , f|ue»ta sn,i aniniirabile e soipiindenlo a/ionc doiublio solo basLirc a generalizzare l'uso di qucsla bevanda, ed 
ogni r.ìmiglid larcbbe bene ad esserne provMsia 

ijuislo hiinovc comvo'ilo di ingiiiinmi viprtab î pr(ndc mê -colalo con l'ac(|iia, col sclB, col vino e co! calTè. — 
la sua .«ione principale si 6 i|uclla di toueggeit l'imiri.i ( la diliol|.».a del vcnlricolo, di sliinolaro I' appellilo, rociliia 
la digĉ lione, è vominamcnlo .mlmeriô o e si laii-oriniida ,il|c pinone siipf.elle a «nel malessere prodollo dallo apleeo, 
nonclic al n1.1l di slomoco, capogiii e m,d di uino, t.niMle ila ialine digeaiioni 0 debolezza. — Molli accredilali medici 
prefiri'cono pi di lanto tempo l'u* del IFIIMI lìHAM A ad alni amari solili a frendersi in casi di simili incomodi. 

llTelli garlnlili da eeililiiali d« ulibiiUi imdnlie t da [lipìuesuliamo Mduicipali 0 Corpi Morali. 
V i a n o ' a t o r i pel V e n e t o s 'gg. LUIGI D E P U O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

P«6«Z9 5 
Esigere sull' Etic'jetta la filma 

isa f ande L. 4 == Piccola L. 2 
asversale FRATELLI BRANCA e G. 

V l t t a r t o - O m e g l i a n o 
©mn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl i ano -Vi t t o r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,"=» 

» 1, 5 p . 
emù. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,ia a. 
11,32 » 
1,37 p, 
4,28» 
9,13» 

Padonsa-Plove 
misto 6,™ a. 

11,30» 
6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 

7,12 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1.28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

¥I0R Bl ^ 
teimo dì NOZZE 

Per imbellirà la Garnaglons. 

GRICOLTORI 
CAIÌBONIFENINA 

Il concime ctiiiiiieo a n t l s e t t l c c 
ed i i isel t i tni io 11 base di losial i 
d ì o s s a ed estratti di c a t r a m e , 

yi'u'l!e<iinfa tini R Golertio, detto 
(11 diippio tlletto Ontilizztiito 

lantl^etl1co od .intifilossoiico; oonoiine compiuto a T i to lo g a r a n t i t o . , 
SI ìonilo dai iibbucinti VAUDI^TTI e P A L E T T I , v i a Al l ler i 9 , 
Topino , ili ciriqiio distinte marche. ' 

Anal is i g a r a n t i t a pei- le p a r i ! c o n c i m a n t i 
U.ippiesentante in Padova: 

SIR. BOROIlliRiNl - SOARRABELIN, via Boato Pellogrino 

fSadova-Maai tebe l luna 
omn., 4,52 a. 1 6,30 a. 
misto 11,™ > 12,50 p, 
» 6, 6p.l 7,54» 

I M o n t e b e H n n a - P a d o v a 
misto 7,10 a;T 8 4 7 ^ 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

Otlde far risplentlere il viso (ii aflascinante bei» 
Jczift, e per dare alle mani, .lUe spalle, ctl ali» 
biuccia .«plendora abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo di Nozze, che imparte e «oaiaaica la ik-li-
ffiìo.«i fragranza e delicate tinte del gitjlìo e dell» 
•os:}' lij un litiuido igienico e iatt<)so K s e n ^ 
rivaW al mondo • per preservare ' ' rùlou^ira ".a. 
a l t ezza della gioventti. 
. SivesidedatwttiiFarmacisti Inglesie priiic.tpsll.-ra 
filiniierì e Parrucchieri. Fabbrica in LotifTra : 11 • ;t i l * 
lapathamotou Row. W . * ^ i e i. Pnrlai - ^novn V,HI6 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l l a C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
<endibìlfl presso la Tipop. Sacclietto 

EMULSIONE SCOTT 

miRÀCOLOSà .lEZIONE e C O D M Ì 
J C O S T A N Z I autorisizati alia venjita dal Miiiistro 
'dEU'lnterno (Ramo Sanitario) 

Con que'sti mediGinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dil teuulceri in genere e,le gonoree recenti e croniciie, 
di uomo e donna, amciae le più ostinate, ediin 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi biattohice seenatameate éli'stringimenli uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non:é l'inventore cneilo'dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimi» medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parisa;' E. Di Tomraaso di Napoli e di iniolte altre celeb;rità mediclie 
che sì omettono citame tper brevità di spazio, norictiè oltre mille lettere 
di ringi^iziamento di .amaiati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Pasiigi slSoulevard Diderot,! 38 e metà in Napoli, Via 
i>lergelittH 6, tutti i giaimi,sdalle 9 alle 11 atit,; ed in parte feclelmente 
trascritte.:#'!ella dettagliatissima istruzione cH' è annessa a detti medi 
cinali. C&i usa l'TniezjiDne,;ccntemperaneamsnte ai Confetti, ottiene la 
guarigioneticon scrprersiiente t.)arevità di tempo, 

A celere elle ncn raggiui^gesserc a cciii!|prendere la vera impor­
tanza di teli attestati, snàicljie pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è datàtfacoltà di pegare-ia cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattofive da convonirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo d^n'Iniezicne L. 3,oo; con siringa igsenica ed economica L.3,5o.r 
Prezzo dei confetti per ctii irien ama l'uso ddriniezicne, scatola da 5o 
L. 3,So. Siittndono m tuéSe lethuone farmacie .dell'universo,' A' Padova 

Piatite S. Giovanni e presso la trfarwacia Camufio WiaS. Clemente, ctie 
ne spedisce anche inprovtoci.' nieaunte aumeato di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatok eibtsocetta la .firma autografa in nero dcl-
l'invientoi-e. ; 

S T A B I l L S M E N T I 

ÌJIITIC& FOIilTE DI PEJO 
ax o X T T a c o j E X ' t i a a . o 

V A P E R T I .DA G I U G N O A S E T T E M B B E tx, 
HetiiisrllH lille l-.sii. si/ip'ii 'il Milano, l''niiic,ftlorti) ^liii 

'IVieste, N i z a , 'l'orino e Accademia Nazionale di Par igi 
Fonte minerale ferruginosa e pasosa di. fama secolare, la più gradita 

e la più igienica delle Acque da tavola. Quarìgione sicura dei dolori di 
stomaco, «lajattie di fegato, difllcili digestioni, ipocondrie,^ palpitazioni 
di cuore, afFeBÌoni nervo.se, emorafrìe, clorosi, febbri periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rii'olRersi al sif?. D l c e t t o r e d e l l a F o n t e in 
Bresc ia , G. SS.oi'gl4e.ltì, *ai signori Farmacisti e Depositi annunciati: 

In P A D O V A deposito principale pre-sso laiDitta Pianei'^i e M a u r o 

LA PUBBLICITÀ 
. E C O N O M I C A I N IV P A G I N A ' 

GEI^TESim i K : .CEHTESIIViI 
: 'PER 

OGNI PAROLA 
PEE 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

c a m e r e , negozi, locali d 'ogni gè -Ave t e appa r t amen t i 
nere , d 'affi t tare? 

Ave t e dana ro da collocare, o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi m o b i l i ' d a vende re? 
A v e t e imprese 0 indus t r i e d» r a c c o m a n d a r e ? 

•Jiìcorrete alla Pubblicità economica 
-\'y ca.©i « Ooaaa.'xiia.© » 
E [inutile presentarsi personaliiienle, polendo mandare a mano 

od a me'zzo postale l'importo dell'iiisorzione. 

CINQCE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direitaraents al Giornale di Padova II C o m u n e r 

D'OLIO PURO DI 

MITO Bì MERLUZZO 
. COI eUCERlM 

EBIPOFOSFlTIDICECESSODà 

T r e i ro l te p i ù effloaoe 
de l l ' oUo (U f e g a t o s e m -
SUc« senso , n e s s u n o d e l 
s u o i I n o o n v e u i e n t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FÀCILE DIGESTIONE 

11 Ministero dsH'Iotorso eoa m» 
decisiona 16 Inglio 1890, sentito il 
parerò di massima d«l ConaÌ£Ìio 
Su^eriotO di gasiti, penoottó la 
Vosdita aSEimilmnt Bcnit. 

Bill! MiuliBto lA ctBBlas lamlileii aitK 
»n|tnU W «klnUH lt«t» ft Rmt. ' -

SI VENBE IN TUTTE LE FARMACÌE. 

llFttflil | l(fl^ 

,D3 G I 0 , ¥ : A , N N I P E A T l 
' S O N E T T I 

l'aduva — in--16 — 1892 

Lire 3 

&iiMa(!eiiaCittà(iìPadx>va 

I s ' ene della Bòaca. 

ACftU/UlBOTOTj 
Cnnsma i t a t i , Assiria le Benglve, Rinfresca la Boixiii. 

SSI8ASI S£SIPfl£ la Vera AOQUA tiBOTOT. 1 

DKPOSITO GICNIRALC 17, Rue e< u Palx, Parlgrl. j 
AHttCAUxjlrit : » i , RM •«Ja»-Kaiwré. 

VRNDITA IN TUTTE &.K PnorUMKNIK. 

: x"" C2. o é-̂ . x^ o 
Stabilimento CONTI 

Questo r i n o m a t a .Stabi l imento i n t e r a m e n t e r i m o n t a t o , e 
co r r eda to di nuove vasche di m a r m o , t rovas i aper to col 15 
m a g g i o , sot to la direzione di dist int issimi Medici . ' . 

C u r e di acqua salso-jodo, b romiohe , solforose-jodate di 
p r ima classe. 

Cior f rff hagni a domicilio 
C O L L A S P E C I A L I T À D E I S A L I D I C A S T R O C A B O 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato utijrino, nalle affezioni reu.-natiche, nella gotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare,- nel catarro dello stomaco,'della laringe, degl'intestini, 
dei bronchi, nella sifllide, in molte malattie cutaneo. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Porli. : 
Di r ige r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

LE UM [ 
^PILLOLE ^ 

pmmm 
Di A. mmm 

PREPAHATE OA 
li.ilOEEBTS^&0q. 

MITI MA SPFKJAOI. ' 1 ^ 

HOB ÓOKTEHBOKO MINEMIiI. 

EIMEDIO SIOUEO E S135ZA ESDAIB. 

ADOSESATE flOK YAOTAGGIO. 

PEE PIO DI 4 0 .AMI. 

I3AD4IÌE AUE IMMilONI, 

QQKI SCATOLA FO,BIA. tA «IRMA; 

ff. Roberta^ Co. 

m£nHttBittal«aatiìVìxai^6»^t^AUfla*à^tai,$uperi9rtam*jim^atprtfima. 
BiWBIIIIIIII lllllimillWH'.MWIIII>lil " 

flr?"*f™a«a«. . T S M » *^" ' 

,?sdova, J890, Premi Tip, Sacc'ietto 

Ppemiafa Fonte ac iduSa-Ferruginosa tii * 

CELEraTiisro I 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 

; Bieca ài ferro e gaz carbonico, In preferita delle Acque da tavola, unica comigliata ' 
dui Medici per la cura a domiollio. 

BlBKHOKE m BBBSOSA, Raisa dei Duomo, Palazzo Boyilaaiua,™ H. GHONA 

nudi I « U H * B « . ItU,. 4, , Usu »w, .», B» Maan.. ^ t«t(. XbO. •«, >.Ai, t l > ^ -tf, Mh. OSMI 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.sc'atoja. 

HC. MO. :S]Bl ì1?S ' ^ C o . , 
FARMACIA DELuA LEGAZIONE B R I T A N N I C A . 

17, Via Tornabuonl* FIRENZE; 
« 86-37, Piaiza S. Lorenzo In Lucina, ROHÀy J 

F. B O N A T E L L l 

Elementi di Psicologia e logica 
Prezzo !. . 2 

Vendibile presso la Tipografia Editrice P. Sacchetto 
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